
Ifarmacista, come primo referente
nell’auto-cura, è sovente chiamato a
guidare i pazienti nella scelta di trat-

tamenti che possono alleviare i distur-
bi della sfera emozionale e relazionale.
La conoscenza approfondita della flori-
terapia e la corretta preparazione dei
fiori di Bach, da parte del farmacista, è
necessaria per soddisfare  e risponde-
re con professionalità alle richieste dei
clienti. 

La normativa 

Dal punto di vista normativo, i fiori di
Bach, in Italia, non hanno una specifi-
ca classificazione; alcuni produttori
hanno chiesto l’autorizzazione alla
vendita con la definizione di medicina-
li omeopatici, contemplati nel Decreto
legislativo del 17 marzo 1995, n. 185
inerente l'attuazione della Direttiva
92/73/ CEE in materia di medicinali
omeopatici. 

Questa scelta non viene condivisa da
altri produttori, operatori e utilizzatori,
che non considerano i fiori di Bach
medicinali omeopatici, perché non
hanno subito il processo di succussio-
ne e dinamizzazione e quindi non pos-
sono essere inquadrati nella monogra-
fia specifica dei medicinali omeopatici
della Farmacopea Ufficiale. A tal pro-
posito è ovvio che gli stock bottles au-
torizzati come omeopatici non posso-
no essere utilizzati per le preparazioni
in farmacia, poiché corrisponderebbe
ad uno sconfezionamento di medicina-
le omeopatico, mentre possono essere
e sono utilizzati da altri operatori, non
farmacisti, per la preparazione delle
miscele. Quindi, è preferibile utilizzare
per le preparazioni di miscele floreali
in farmacia, bottle stocks di preparati
floreali commercializzati come soluzio-
ni idroalcoliche di prodotti erboristici.
In tal caso il farmacista può preparare
una miscela di fiori estemporanea-
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mente in farmacia su richiesta dell’u-
tente, al di fuori delle regole delle pre-
parazioni galeniche (poiché trattasi di
una semplice miscela di acqua,
brandy ed alcune gocce di essenza
floreale prelevate dallo stock bottle);
mentre, se eseguita su prescrizione
medica, solo in tal caso, per il farma-
cista diventa una prescrizione magi-
strale, e pertanto, è tenuto ad osser-
vare le regole della F.U. e le relative
NBP. 
È utile precisare che l’uso dei rimedi
floreali è accessibile a tutti: sono uti-
lizzati da naturopati, psicologi, medi-
ci, farmacisti, erboristi e da persone
comuni, secondo il loro livello di pre-
parazione ed interesse. Infatti, già Ba-
ch, quando ideò il metodo della flori-
terapia, volle creare un metodo sem-
plice ed accessibile a tutti per allevia-
re i disagi umani, concetto espresso
negli scritti di E. Bach “Cura te stes-
so” e “Libera te stesso”. 
Quindi, considerato che preparare i
fiori di Bach è una pratica aperta a tut-
ti, sarebbe alquanto limitativo attribui-
re allo stesso preparato una valenza
esclusivamente galenica; invece, ap-
pare interessante, per il farmacista,
più che la preparazione l’individuazio-
ne dei fiori necessari per il riequilibrio
di quegli stati d’animo frequenti e co-
muni a tutti noi, per poter consigliare
il giusto cocktail e bouquet di fiori uti-
le alle persone che gli si rivolgono per
alleviare i loro disturbi. 

Adempimenti per la
preparazione

Per consentire una tracciabilità delle
operazioni e degli ingredienti impie-
gati durante la preparazione delle mi-
scele floreali, e per rendere agevole lo
svolgimento del lavoro quotidiano in
farmacia, è consigliabile redigere le
seguenti schede:
1. elenco dei bottle stocks impiegati. 

L’elenco dei bottle stocks dei fiori
utilizzati per la preparazione delle
miscele deve avere i seguenti cam-
pi: il nome del fiore, la data di ac-
quisto, eventuale numero di DDT
o fattura, la data di primo utilizzo e

la data di fine utilizzo (tab. 1).
2. scheda di lavorazione che prevede

la descrizione degli ingredienti, il
modo di operare e la posologia
(tab. 2).

Modalità di 
somministrazione

L’assunzione dei fiori avviene princi-
palmente per via orale sublinguale e
in gocce diluite. Fatta eccezione per il
RescueRescue Remedy che può esse-
re assunto direttamente dalla stock
bottle, gli altri fiori vengono assunti in
forma diluita. 
È necessario che l’assunzione avven-
ga lontano dai pasti, senza sapori in
bocca. Questo aspetto è importante
perché alcuni sapori di caffè, nicotina,
mentolo, ecc., possono interferire con

gli elisir floreali annullando l’azione
dell’effetto benefico. Infatti, le sostan-
ze citate da un punto di vista della lo-
ro struttura chimica presentano dop-
pi legami, e quindi, un potenziale elet-
tropositivo che interferisce con l’e-
nergia dei fiori e la annulla.
Anche la modalità di assunzione è de-
terminante, poiché la semplice inge-
stione a livello dello stomaco, dove si
sviluppa un pH molto acido, annulle-
rebbe del tutto l’azione dei fiori. Per-
tanto, è determinante l’assunzione
per via sublinguale, in modo da esclu-
dere eventuali contatti con sostanze
interferenti e in ambiente il più vicino
possibile alla neutralità. 
Se si utilizza il metodo del bicchiere, i
sorsi della soluzione si lasciano a con-
tatto con la mucosa sublinguale per
20/30 secondi e poi si deglutisce.

ELENCO BOTTLE STOCKS FIORI DI BACH PER 
PREPARAZIONI DI RIPARTIZIONI ESTEMPORANEE

Tab. 1

      

N° Sostanza (Bottle stocks) flac. 10 ml 
Data 

ricezione 
N. fattura 

o DDT 
Data 1° 
utilizzo 

Data fine 
utilizzo 

 1 Agrimony (Agrimonia eupatoria)        
 2 Aspen  (Populus tremula)        
 3 Beech (Fagus sylvatica)        
          

SCHEDA DI PREPARAZIONE MISCELE ESTEMPORANEE DI
FIORI DI BACH

Tab. 2

 

Ingredienti               Descrizioni e caratteristiche 

Acqua 
oligominerale 

Acqua oligominerale, non gassata, minimamente 
mineralizzata con bassa durezza  e contenuto di sodio, con 
residuo fisso variabile da 50 a 500 mg/l.       

Brandy    Brandy puro madre distillato di vino con gradazione alcolica 
intorno al 40%, con più di cinque anni di invecchiamento. 

Modus operandi 

 Brandy 1/3 (10 ml di brandy) 
 Acqua  2/3 (20 ml di acqua oligominerale)  
 Alla soluzione aggiungere 1 goccia di essenza floreale per ogni 10 ml di 

soluzione 
In un flacone da 30 ml di vetro opaco farmaceutico, con contagocce, si 
aggiungono 10 ml di brandy e 20 ml di acqua oligominerale; alla soluzione così 
ottenuta si aggiungono 2 o 3 gocce di fiore prelevato dalla stock bottle, agitando 
il flacone in modo da far diffondere omogeneamente la soluzione. 
 

Posologia 

La posologia orale consigliata e di 4 gocce per 4 volte al dì, ( ore 8 – 12 – 16 – 20 ), 
per via sublinguale. 
 

Note 

Conservazione 
La miscela va conservata in recipiente opaco, al riparo da fonti luminose, e da 
interferenze elettromagnetiche. 
Validità della miscela  
Si consiglia l’uso della miscela entro tre mesi dalla data di preparazione.  




